
RINNOVO In tempi di emergenza salariale e

di rinnovi contrattuali impantanati in combat-

tute trattative tra sindacati e datori di lavoro,

il settore chimico esce dal coro del muro con-

tro muro. Giovedì se-

ra, dopo soli venti

giorni dall’apertura

del confronto e in for-

te anticipo sulla scadenza del
31 dicembre, Filcem-Cgil,
Femca-Cisl,UilcemeFarmindu-
stria, Federchimica hanno rag-
giunto l’accordo sul biennio
economico 2008-2009. Con
contenuti di tutto rispetto: i
215 lavoratori del comparto ri-
ceveranno un aumento medio
di 103 euro mensili, distribuiti
in tre tranche, assicurandosi un
incremento in busta paga di ol-
tre 2mila euro per i prossimi
due anni.
Alberto Morselli, segretario

generale della Filcem-Cgil,
qual è il vostro segreto?
«Sono le buone e costanti rela-
zioni industriali che portano a
rinnovare i contratti in conco-
mitanza delle scadenze e con ri-
sultati soddisfacenti. Il settore
chimico ha istituito degli osser-
vatori permanenti, composti
da rappresentanti dei lavoratori
e delle imprese, che si riunisco-
noperiodicamenteperanalizza-
re lo sviluppo industriale, la ge-
stionedelpersonalee le tenden-
ze economiche della chimica.
In questomodo il terreno viene
coltivato per tempo».
E garantisce buoni frutti
anche sul fronte economico.
«I lavoratori della chimica
avranno 47 euro di aumento
dal primo gennaio 2008, altret-
tantidal primogennaio 2009, e

9 euro dall’ottobre dello stesso
anno.Complessivamentelebu-
ste paga diventeranno più pe-
santi per 2.010 euro».
La questione salariale può
considerarsi risolta per il
settore?
«L’emergenza salari continua
ad essere una priorità, ma deve
essere affrontata anche con il
rinnovodellepolitichesul fron-
te fiscale, sociale e di welfare.
Da questo punto di vista il rin-
novo contrattuale contiene
un’importante novità».
Quale?
«Non si occupa solo del salario,
maprevede l’estensionea tutti i
lavoratori del fondo di assisten-
za sanitaria integrativa della ca-
tegoria: per un anno le imprese
si faranno carico dell’iscrizione
a Faschim di tutti i dipendenti,
iscritti e non iscritti. L’intesa ha
così esteso al welfare il campo
delle rivendicazioni».
Un esempio da seguire
anche in altri comparti?
«Per valorizzare i contratti na-
zionali di lavoro serve ridefinire
nonsolo i salari,maanchenuo-
ve politiche assistenziali, previ-
denziali, sanitarieedi formazio-
ne. Nel chimico, ad esempio,

abbiamoprevistopianiazienda-
liper tre giornate di formazione
continua,metàacaricodei lavo-
ratori e metà a carico delle im-
prese. Un modello che è già sta-
to adottato da alcune aziende
lombarde».
E per quanto riguarda la
sicurezza? L’incidente di
Torino ha posto nuovamente
l’attenzione sulla strage
continua di morti bianche

sui posti di lavoro.
«Sullasicurezzanonsi famaiab-
bastanza. Il settore chimico go-
dediunaccordoinnovativo, re-
cepitoanche dall’Inail: le azien-
de che adottano buone prati-
che organizzative, che portano
alla diminuzione degli infortu-
ni, possono ottenere la riduzio-
nedeicontributiassicurativi. In-
vestire insicurezzaconvieneco-
sì anche alle imprese».
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POLIMERI EUROPA

Sateriale scrive
al governo: no
alla chiusura

METALMECCANICI

Rinaldini:
il contratto è
ancora lontano

Una manifestazione dei lavoratori chimici Foto di Attilio Cristini

ECONOMIA & LAVORO

■ Il sindaco di Ferrara Gaetano
Saterialehascritto aiministridel-
lo Sviluppo Economico Pierluigi
Bersani e del Lavoro Cesare Da-
mianoperchiedere«uninterven-
to immediato» per far rientrare i
provvedimenti del gruppo Poli-
meri Europa, che ha annunciato
lachiusuradegli impianti ferrare-
si e chiesto la cassa integrazione
per gli oltre 280 dipendenti. «Le
motivazioni addotte da Polimeri
Europaper la richiestadicassa in-
tegrazione per i lavoratori dello
stabilimento di Ferrara non risul-
tano fondate, data presenza ele-
vata quantità di etilene prodotte
e stoccateaPorto Marghera - scri-
veSateriale -Lachiusuradegli im-
pianti si configura pertanto co-
me una serrata. Sollecitiamo un
intervento immediato per far
rientrare i provvedimenti».
La revoca della cassa integrazio-
ne e l’avvio di un confronto con
l’aziendasonostati chiestidaCo-
muneeProvinciadopounincon-
tro con sindacati e lavoratori, da
parte del sindaco e degli assessori
comunali e provinciali all’Am-
biente, alle Attività produttive e
all’Accordo di programma. «Con
il trascorreredelleoree il chiarirsi
del quadro relativo alle tensioni
che attraversano l’industria chi-
mica - si legge in un comunicato
- appare evidente che la decisio-
ne unilaterale di Polimeri Europa
disospenderelaproduzioneaFer-
rara e di collocare 288 persone in
cassa integrazione è largamente
eccedente ogni motivazione di
natura tecnica. Si tratta per que-
sto di una scelta che da un lato
mira, con disinvolto cinismo, ad
elevare la tensione per aumenta-
re il proprio potere negoziale su
tutti i tavoli, dall’altro suona co-
me l’anticipo di un giudizio di
marginalità degli impianti ferra-
resi nelle strategie del gruppo».

■ È scettico il leader di Fiom
Cgil,Gianni Rinaldini, ieri a Pa-
lermo, sulla trattativa per il rin-
novo del contratto dei me-
talmeccanici. «Non siamo a
buon punto - ha detto - e resta
una distanza marcata con la
controparte. Non credo che en-
tro l’anno ce la faremo a rag-
giungere l’obiettivodiunasolu-
zione soddisfacente». Le posi-
zioni sono lontante sia sul sala-
rio che sulla parte normativa.
Il segretario della Fiom, inoltre,
ha parlato del rilancio degli im-
pinati Fiat nel Mezzogiorno.
Giudica «consistente» l’ipotesi
di sviluppo dello stabilimento
dellaFiat a Termini Imerese, «se
pensiamo che fino qualche an-
nofasiparlavadichiusuradella
fabbrica».
«Almomento-hadettoRinaldi-
ni, a margine del direttivo pro-
vinciale in corso a Palermo - il
dato ufficiale è che la nuova
Lancia Ypsilon si farà a Termini
Imerese e che ci potrebbe essere
spazio per altre attività non ap-
pena saranno definite alcune
procedure che riguardano Bru-
xelles».
La Fiom è pronta a discutere
con l’azienda anche su turni e
organizzazionedel lavoro, «per-
chè si parla di altro e non di
chiusura della fabbrica». Tutta-
via, il leader dei metalmeccani-
ci della Cgil, non vuol sentire
parlaredi ipotesi«modelloMel-
fi» applicato a Termini Imerese.
«Ilmodello Melfi non esiste più
da quanto lo stabilimento è en-
trato nella contrattazione Fiat»,
haaggiuntoRinaldinichechiu-
deancheaqualsiasidiscussione
sull’ipotesi di un salario d’in-
gresso per sostenere le aziende
dell’indottoFiatdisponibili a lo-
calizzarsinell’area industrialedi
Termini Imereseeadassumere.
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